Al Dott. Giuseppe Campisi
 Sig. Sindaco del Comune di

96018 = PACHINO

e, per conoscenza:

All’Eccellenza Sig. Prefetto di

96100 = SIRACUSA

Al Dott. Mario Scirè

Responsabile del XII Settore

Servizi Demografici del Comune di

96018 = PACHINO

Oggetto: Comunicazione di avvio del procedimento anagrafico di verifica della dimora abituale ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, dell’art.4 della legge 1228/1954 e dell’art. 5 del d.P.R. 223/1989


Riferimento lettere di Codesto Comune pervenute a 29 famiglie di Marzamemi le cui abitazioni risultano appartenere al catasto fabbricati tenere del Comune di Noto (SR).


Con le lettere in riferimento Codesto Comune ha richiesto di regolarizzare la nostra posizione, imponendo a tutti di rendere le dichiarazioni di emigrazione presso il Comune di Noto nel cui territorio ricadono le nostre abitazioni.


I cittadini firmatari della presente, tutti colpiti da tale provvedimento, rendono noto in quanto segue varie contraddizioni ed anomalie:
1) la borgata di Marzamemi sin dalla nascita (inizi del 1700) è stata sempre frazione di Pachino ed i propri residenti tutti sono stati da sempre ritenuti anagraficamente cittadini di Pachino sia sui documenti di nascita che su quelli di identità e residenza. Tutto ciò sebbene era da sempre risaputo che parte della borgata era ricadente nel territorio del Comune Netino;

2) i firmatari pagano le tasse di ICI ed urbanizzazione al Comune di Noto e per il resto ricevono servizi che pagano regolarmente a Codesto Comune di Pachino (acqua, fognatura, igiene urbana);

3) i firmatari versano, tramite i loro datori di lavoro, l’addizionale comunale IRPEF nelle casse di Codesto Comune;

4) con la eventuale richiesta di trasferire  la  residenza di tutti noi nel Comune di Noto si mette a grave rischio per i residenti la possibilità di esprimere il loro voto come normali cittadini italiani, quando chiamati a farlo e viste le difficoltà per farlo (20 chilometri);
5) con la eventuale  richiesta di trasferire la  residenza di tutti noi  nel Comune di Noto i bambini delle famiglie dei sottonotati  firmatari dovrebbero per legge frequentare scuole del Comune di residenza;

6) con  la eventuale richiesta di  trasferire la residenza nel Comune di Noto tutti i componenti i nuclei familiari dei firmatari, composti anche da tanti anziani, si vedrebbero costretti a pagare le prestazioni della Guardia Medica durante tutto l’anno solare;

7) con la eventuale richiesta di trasferire la residenza nel Comune di Noto verrebbero messe in discussione o annullate tante consultazioni elettorali Politiche, Regionali, Provinciali e Comunali a cui ha contribuito la sezione elettorale di Marzamemi anche con i suddetti firmatari;

8) la Guardia Medica estiva così come la sede estiva dei vigili urbani di Marzamemi risultano ubicati nella ex scuola elementare di via Nuova in tenere di Noto;

9) la stessa ex scuola elementare ora struttura di proprietà del Comune di Pachino fu costruita e ricade in territorio di Noto;


Sebbene lo scopo del provvedimento risulta legalmente corretto in quanto l’attuale amministrazione guidata dalla S.V. vorrebbe sanare una situazione anomala di residenti elettori facenti parte, erroneamente ma da sempre, di un Comune (Pachino) a cui per territorio non potevano far parte, si evidenzia sia la delusione di tanti cittadini che non si vedono considerati tali da quello che hanno da sempre ritenuto il Comune Madre e sia il malessere interiore di tutti i firmatari che si sentono trattati come zavorra da abbandonare per delle problematiche burocratiche che poco interessano al normale cittadino. Malessere che fra l’altro aumenta nel considerare che il provvedimento non giunge, come forse sarebbe stato meno traumatico accettare, dal Comune di Noto che nel qual caso avrebbe rivendicato un suo diritto ma viene da zelanti amministratori pechinesi a cui il perdurare di questa anomala situazione dovrebbe per convenienza essere tenuta nascosta invece che sollevare il coperchio della pentola.


Considerato quanto sopra i cittadini firmatari della presente richiedono alla S.V. l’annullamento di tutti i 29 provvedimenti intrapresi ed in attesa di una sua risposta riteniamo bloccato l’iter delle singole pratiche anagrafiche.
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